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ASTA 

IL 16 FEBBRAIO 2012 ORE 11.00 

NICHELINO (TO), STRADA VERNEA 2 
 

Lotto n. 1 - IMPIANTO CPL BASE ASTA € 410.000,00 

     

lotto 379) L’impianto risulta essere completo di nastri in uso e nastri a magazzino, 
svolgitori, levigatrice, rifilatrice, ribobinatrice, taglierina, n. 2 compressori, sistema 
di aspirazione, filtro a maniche a tetto, lamiere a tubo e altri accessori 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Lotto n. 2 – BASE ASTA € 750.000,00 

LINEE DI IMPREGNAZIONE RESINE LOTTI DAL 380 AL 385 

- Lotto composto da sei linee di impregnazione, un ribobinatore e un impianto 
additivazione resine. 

      

IMPIANTO PRODUZIONE RESINE LOTTO 378 e 378A/B/C/D/E 

- N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine fenoliche capacità di circa 25 m3; 

- N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine fenoliche capacità di circa 45 m3; 

- N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine melaminiche e ureiche capacità di 
circa 25 m3; 

- N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine melaminiche e ureiche capacità di 
circa 45 m3; 

- Sala di controllo impianto resine, gruppo elettrogeno, silos polveri, pompe a vuoto, 
valvole motorizzate e tutti gli altri beni collegati all’impianto resine e non appena 
elencati. 

     

 

 



ATTREZZATURE E STRUMENTI DI LABORATORIO DAL LOTTO 28 AL 102 

- Beni presenti nel laboratorio di Nichelino e per la specifica si rimanda alla perizia 
relativa agli impianti, macchinari e altri beni mobili redatta dall’ing. Rubin. 

      

ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI LOTTI DAL 105 AL 377 E DAL 385A  AL 528 

- Costituito da numerose attrezzature di officina, muletti, impianti, piping, serbatoi 
etc. Si segnala la presenza di numerosi serbatoi e impianti da bonificare ai sensi delle 
normative vigenti in materia di sicurezza e salvaguardia ambientale (D. Lgs. 81/2008 
e s.m., D.Lgs 152/2006 e s.m., D. Lgs. 334/99 e s.m.). Per la bonifica l’aggiudicatario 
dovrà effettuare una precisa mappatura degli interventi da realizzare, previa 
campionatura e analisi di tasselli e materiali quali resine, liquidi, lana di roccia e 
vetro, refrattari, rivestimenti dei serbatoi, dei forni, dell'inceneritore e quant’altro 
necessario, con ogni onere e costo da considerarsi a totale carico dell’aggiudicatario. 
Tutti i serbatoi e il piping dovranno essere certificati "gas free" da parte 
dell’aggiudicatario. Tutte le modalità di intervento dovranno essere concordate con 
gli uffici e gli enti preposti e con gli incaricati della Procedura. L’aggiudicatario dovrà 
altresì provvedere alla compilazione dei necessari formulari per il trasporto dei 
materiali di risulta. 

      

     

    
 

TUTTE LE OPERE DI SMONTAGGIO: 

- dovranno essere effettuate ai sensi delle normative vigenti in materia di sicurezza 
sul lavoro nonché nel rispetto della vigente normativa in materia di salvaguardia 
ambientale (D. Lgs. 81/2008 e s.m., D.Lgs. 152/2006 e s. m., D. Lgs. 334/99 e s.m.), 
rilasciando, ove previsto, alla Procedura le relative certificazioni/attestazioni (Durc, 
Pos, Duvri, libretti mezzi e attrezzature, ecc, analisi chimiche di classificazione dei 
rifiuti, formulari di trasporto dei rifiuti, autorizzazioni degli impianti di destinazione 
dei rifiuti ecc). 

 

 

VISIONE DEI BENI IL 15 FEBBRAIO 2012 DALLE ORE 09 ALLE 18 E SU 
APPUNTAMENTO NEI GIORNI PRECEDENTI tel. 335/6740955 

 
 
 



 
 

LOTTO N. 1) BASE ASTA € 512.000,00 
 

 

379 

IMPIANTO C.P.L. (PRESSA LINEARE CONTINUA) costruttore HYMMEN, 
anno di installazione 1996, massima larghezza 1.310 [mm], completo 
di nastri in uso e nastri a magazzino. Per descrizione vedasi scheda 
tecnica dettagliata. 

  

 
 

 

LOTTO N. 2)  BASE ASTA € 750.000,00 

 

28/B 

Bascula Fulgor 1500 kg 

 

 

47 

Attrezzature per mensa costituite da n 11 tavoli con 4 sedie fisse 
ciascuno, n 1 tavolo inox portavivande, n 2 tavoli laminato, n 1 carrello
portavassoi inox, n 2 banchi lavoro acciaio inox ad anta chiusa, doppio 
lavello inox, n 1 bilancia vetta-macchi, n 1 piastra di cottura elettrica, 
n 1 forno a microonde, n 1 lavategami emmepi, n 1 frigorifero zanussi, 
n 1 frigorifero emmepi, n 2 scaldavivande a bagnomaria, n. 1 
vetrinetta non a norma, n 1 tavolo inox, n 1 cappa aspirante, n 1 
carrello portastoviglie 

 

 

49 

Bagno termico TECNOVETRO HETO LAB 

 

 

50 

Piastra riscaldante VELP 

 

 

51 

Piastra riscaldante VELP 

 

 

52 

Distillatore VEL SCIENTIFIC UDK 126A 

 

 

53 

Distillatore 

 

 

54 

Postformatrice MS TERMIT 

 

 

55 

Fustella 

 



 

56 

Klemm per trazione carta 

 

 

57 

Hoopler HAKE DCI0 

 

 

58 

Spettrofotometro METTLER TOLEDO 

 

 

59 

Spessimetro LORENTZEN & WETTRE 6-2 

 

 

60 

Stufa SANYO 

 

 

61 

Stufa SANYO 

 

 

62 

Stufa GALLENKAMP 

 

 

64 

Glossmetro GARDNER 

 

 

65 

Glossmetro 

 

 

66 

Pressa SIEMPELKAMP anno 1972 

 

 

67 

Pressa BRUNO anni 80 

 

 

69 

Piastra Cure-Time ZAMBELLI-OCRAS PR-1 

 



 

70 

Piastra Cure-Time ZAMBELLI-OCRAS PR-1 

 

 

71 

Dinamometro ET 

 

 

73 

Bilancia SARTORIUS 

 

 

78 

Ph-metro PHM210 

 

 

79 

Ph-metro 730 

 

 

80 

Ph-metro 210 

 

 

81 

Ph-metro c/o uff resine 

 

 

82 

Brookfield 

 

 

83 

Taber Test ABRASERS STANDARD 

 

 

84 

Campionatore TCR TECORA SP 350 

 

 

85 

Campionatore UV 

 

 

86 

Termoigrometro XS INSTRUMENTS UR 200 

 



 

88 

Calibrator UV 2000 ATLAS 

 

 

89 

UV 2000 ATLAS 

 

 

90 

Micrometro JUWEL 

 

 

91 

Termometro digitale HANNA INSTRUMENTS HI 93551 

 

 

93 

Manometro a quadrante 0-400 BAR NUOVA FIMA 

 

 

94 

Calibratore ERO ELECTRONIC MEMOCAL 81 

 

 

95 

Termometro a resistenza 

 

 

96 

Pesiera 

 

 

99 

Fornetto 

 

 

101 

Termocoppia 

 

 

102 

Muffola 

 

 

105 

N. 30 motori elettrici circa 

 



 

187 

N. 1 Scala doppia, H. 210 

 

 

188 

N. 1 Ponte sollevatore auto Tavagnoli, modello KP 223 

 

 

189 

N. 1 Mola Salmoiraghi, Matricola 20975 

 

 

190 

N. 1 Compressore per strisce stradali 

 

 

191 

N. 1 Crik a fossai, Ravagnoli 

 

 

192 

N. 1 Paranco con struttura, < 200 kg. 

 

 

193 

N. 1 Carretto con ruote 3 piani, 90 x 40 x 95 

 

 

194 

N. 1 Tornio TU 210 

 

 

195 

N. 1 Struttura porta gomme 3 piani, 550x60x200 

 

 

196 

N. 1 Banco lavoro con ruote e cassetto , 130x80x90 

 

 

197 

N. 1 Saldatrice filo continuo, Mastermig 201 

 

 

199 

N. 1 Carica batterie , Replay 72 volt / 100 ampere 

 



 

200 

N. 1 Carica batterie , Nuova Elettra 

 

 

201 

N. 1 Carica batterie , Microtrif 80 volt/100 ampere 

 

 

202 

N. 1 Fornetto, Zambelli 

 

 

203 

N. 1 Pressetta da Laboratorio 

 

 

204 

N. 1 Saldatrice , OCET 

 

 

205 

N. 1 Saldatrice , DECA Turbo 2255B 

 

 

206 

N. 1 Vascha grigliata per contenimento, 90x85x42 

 

 

207 

N. 1 Vascha grigliata per contenimento, 85x85x42 

 

 

208 

N. 1 Vascha grigliata per contenimento, 130x125x30 

 

 

209 

N. 1 Carretto con ruote 2 piani, 90x50x100 

 

 

210 

N. 1 Fusto carrellato con pompa 

 

 

211 

N. 1 Trapano colonna , Cobafer mod. 8154046 

 



 

212 

N. 1 Fusto carrellato pompagrasso 

 

 

213 

N. 1 Cassetto porta-attrezzi carrellato, 54x43x50 

 

 

214 

N. 2 Carretti porta batteria 

 

 

216 

N. 1 Bancale rampe gas, N. 1 Bancale chiocciola senza motore, N. 1 
Ventola con motore, N. 14 Soffiatori su bancale, N. 1 Cisternetta inox 
con olio 

 

 

217 

N. 1 Agitatore con motore, 1,5 cavalli, N. 2 P.I.V N. 1 Motoriduttore 
Sew, N. 1/2 Gabbia filtri manica con telai, N. 1 Pompa immersione,N. 
1 Motore, 160 KW 1500 G., N. 3 Ventole evaquazione fumi, 3 KW 2900
G, N. 1 Ventole evaquazione fumi, 4 cavalli,N. 3 Cabine elettriche, N. 1
Pulpito elettrico, N. 2 Armadi elettrici, N. 1 Motoriduttore, 0,37 KW -
2900 G.N. 2 Ventole evaquazione fumi, N. 1 Agitatore formaldeide , 15
KW 1500 G.,N. 1 Bancali rulli CPL,N. 1 Pompa , PV 460,N. 2 Pompe a 
girante, Bredehose,N. 2 Rulli banani, N. 1 Tavolo, 170x70x80 

 

 

239 

N. 1 Scaffale leggero 6 piani, 400x60x300, N. 1 Scaffale leggero 4 
piani, 460x50x240, N. 1 Scricania, 130x75x75, N. 2 Armadio ferro 
ante, 100x45x200, N. 2 Banco da lavoro, 200x65x90, con minuteria 
varia 

 

 
240 

N. 1 Scaffalatura pesante 4 piani, 570x80x330 
 

 
241 

N. 8 Scaffalatura pesante 3 piani, 940x80x330 
 

 
242 

N. 1 Scaffalatura pesante 3 piani, 570x80x330 
 

 
243 

N. 1 Scaffalatura pesante 4 piani, 460x80x330 
 

 
244 

N. 1 Scaffalatura pesante 4 piani, 335x80x330 
 

 
245 

N. 1 Scaffalatura pesante 5 piani, 570x80x330 
 

 
246 

N. 1 Cassettiera cassetti grandi, 420x60x210 
 

 
247 

N. 1 Scaffalatura a scomparti, 110x45x175 
 

 
248 

N. 1 Scaffalatura a sconparti , 90x45x175 
 

 
249 

N. 2 Cassettiera 42 cassetti, 124x38x110 
 

 
250 

N. 2 Cassettiera 105 cassetti, 100x45x200 
 

 
251 

N. 2 Scaffale a vaschette 2 piani, 100x60x115 
 

 
252 

N. 1 Bancone 2 piani, 290x70x90 
 



 
253 

N. 1 Bancone, 175x65x100 
 

 
254 

N. 1 Bancone, 100x100x85 
 

 
255 

N. 1 Cassettiera, 48x65x135 
 

 
256 

N. 1 Portarotoli 6 piani, 180x40x220 
 

 
257 

N. 1 Scaffale leggero 5 piani, 100x50x200 
 

 
258 

N. 1 Bancone 2 piani, 100x70x90 
 

 
259 

N. 2 scaffali porta minuteria, 60x15x200 
 

 
260 

N. 1 Scaffale leggero 3 piani, 100x50x150 
 

 
261 

N. 2 Armadio ferro, 80x40x175 
 

 
262 

N. 1 Armadio ferro, 75x40x180 
 

 
263 

N. 1 Scaffalatura leggera 5 piani, 500x40x300 
 

 
264 

N. 1 Scaffalatura leggera 6 piani, 80x60x300 
 

 
265 

N. 1 Scaffale leggero 6 piani, 400x40x300 
 

 
266 

N. 1 Scaffale leggero 6 piani, 80x40x300 
 

 
267 

N. 1 Rastrelliera 10 piani, 160x150x185 
 

 
268 

N. 1 Rastrelliera 5 piani, 125x110x210 
 

 
269 

N. 1 Rastrelliera con ruote 4 piani, 160x150x230 
 

 
270 

N. 1 Scalone con ringhiera, h. 160 
 

 
271 

N. 1 Scala , h. 125 
 

 

272 

N. 1 Mobile legno con cassetti, 153x60x120 

 

 

273 

N. 2 Mobile legno con ante, 300x50x95 

 

 

274 

N. 1 Mobile legno con ante, 50x45x60 

 

 

275 

N. 1 Tavolo legno, 210x90x80 

 



 

276 

N. 2 Porte legno, 90x213 

 

 
277 

N. 1 Resistenza infrarossi, 230x80 
 

 

278 

N. 7 bancali valvole con attuatore, scaffale 9 

 

 
279 

N. 1 Pompa x vuoto 
 

 

280 

N. 3 Bancali pistoni vari recupero, scaffale 8 

 

 
281 

N. 3 Piani pistoni vari recupero, scaffale 8 
 

 
282 

N. 1 Piano ruote varie (nuovo e di recupero), scaffale 8 
 

 
283 

N. 2 Alberi espansione grandi, su rastrelliera 
 

 
284 

N. 1 Albero espansione piccolo, su rastrelliera 
 

 
285 

N. 30 Racle acciaio varie misure, su rastrelliera 
 

 

286 

N. 4 Piani pignoni vari, scaffale 7 

 

 
287 

N. 2 bancali puleggie varie, scaffale 7 
 

 
288 

N. 2 Bancali corone dentate varie, scaffale 7 
 

 
289 

N. 2 Bancali pignoni vari, scaffale 7 
 

 
290 

N. 1 Piano cinghie forni varie, scaffale 7 
 

 
291 

N. 1 Piano giranti agitatori varie, scaffale 7 
 

 
292 

N. 2 Piani Cartellonistica varia, scaffale 6 e 7 
 

 
293 

N. 2 Piani raccorderia PVC pesante, scaffale 6 
 

 

294 

N. 5 Piani raccorderia PVC, scaffale 6 

 

 
295 

N. 1 Bancale corde canapa, scaffale 6 
 

 

296 

N. 2 Bancali cavi acciaio vari, scaffale 5 

 



 
297 

N. 1 Piano raschie sottili rotoli vari, scaffale 5 
 

 
298 

N. 18 Plafoniere varie, scaffale 4 - 5 
 

 
299 

N. 1 Piano azionamenti vari, scaffale 5 
 

 
300 

N. 1 Piano raccorderia inox pesante, scaffale 5 
 

 
301 

N. 1 Piano giunti antivibrazioni vari, scaffale 5 
 

 
302 

N. 2 Trancia rifilo con motore, scaffale 5 
 

 
303 

N. 2 Piani gomiti inox vari, scaffale 4 
 

 

304 

N. 1 Piano flange alluminio varie, scaffale 4 

 

 
305 

N. 3 Cassettoni mole varie, scaffale 4 
 

 
306 

N. 1 Cassettone raccorderia pesante, scaffale 4 
 

 
307 

N. 6 Piani motori piccoli vari, scaffale 3 
 

 

308 

N. 4 Bancali motori vari, scaffale 3 

 

 
309 

N. 2 Bancali pompe varie, scaffale 3 
 

 
310 

N. 1 Riduttore a pulegge con motore, scaffale 3 
 

 
311 

N. 4 Ventole su bancale, scaffale 3 
 

 

312 

N. 5 Piani curve ferro varie, scaffale 2 

 

 

313 

N. 1 Scaffale leggero 7 piani con supporti per cuscinetti vari , 
100x30x300 

 

 

314 

N. 1 Scaffale leggero 6 piani con supporti per cuscinetti vari, 
60x40x170 

 

 

315 

N. 2 Piani giunti antivibrazione vari, scaffale 1 

 

 
316 

N. 1 Carica batteria micro 
 

 
317 

N. 1 Piano filo inox per barrette, scaffale 13 
 

 
318 

N. 1 Piano valvole Adler varie, scaffale 13 
 

 
319 



N. 1 Piano valvole con attuatore, scaffale 13 
 

 
320 

N. 1 Bancale valvole lug. Varie 
 

 
321 

N. 1 Armadio manometri vari 
 

 
322 

N. 1 Armadio termometri vari 
 

 

323 

N. 1 Piano valvole bronzo varie, scaffale 11 

 

 
324 

N. 2 Pompe centrifughe x alte pressioni su bancale 
 

 
325 

N. 2 Fusti gomiti inoz vari su bancali 
 

 
326 

N. 4 Armadi elettrici vari su bancali 
 

 
327 

N. 2 Martelli pneumatici su bancali 
 

 
328 

N. 1 Piller su bancale 
 

 
329 

N. 2 Pompe chiocciola senza motore su bancale 
 

 
330 

N. 1 Bancale flanfe acciaio varie 
 

 
331 

N. 1 Bancale flange ferro + gomiti 
 

 
332 

N. 1 Bancale bulloneria varie 
 

 
333 

N. 1 PIV su bancale 
 

 
334 

N. 2 Gruppi d'angolo su bancale 
 

 
335 

N. 2 Bancali ventole varie 
 

 
336 

N. 1 Agitatore formaldeide 
 

 
337 

N. 1 Cassettone ricambi vari - Frizioni Marzorati 
 

 
338 

N. 3 Cassettoni molle varie 
 

 
339 

N. 4 Cassettoni anelli di tenuta vari 
 

 
340 

N. 1 Cassettone ricambi pompe Robuschi 
 

 
341 

N. 1 Cassettone ricambi valvole a membrana 
 

 
342 

N. 3 Cassettone parastrappi vari 
 

 
343 

N. 2 Cassettone ricambi valvole - Orton 
 

 
344 

N. 1 Cassettone ricambi pompe Pulsar 
 

 
345 

N. 1 Cassettone Ricambi P.I.V. 
 



 
346 

N. 5 Cassettone bussole e ghiere x supporti cuscinetti 
 

 
347 

N. 4 Bancali materiale impregnazione resine varie 
 

 

348 

N. 2 Scaffalatura leggera 4 piani, 450x40x300, N. 2 Scaffalatura 
leggera 4 piani, 500x40x300, N. 2 Scaffalatura leggera 4 piani, 
250x40x300, N. 2 Armadi ferro, 100x45x200, N. 1 Scrivania con 
cassetti, 160x62x68, N. 1 Sedia 

 

 

349 

N. 1 pinza pappagallo 3, n. 1 pistola pneumatica per meccanici auto, n.
1 kit cannello fiamma ossidrica, n. 1 oliatore, n. 1 motorino 
avviamento per carrello linde (perkins), n. 1 boccola filiera m36 x 2, n. 
4 coni per tornio, n. 1 pistola per caricare acqua batterie muletti, n. 1 
kit pettini per filiera 1 , n. 7 ingrassatori, n. 1 pompetta per benzina, 
n. 2 bussole per cricchetto 23mm, n. 2 bussole per cricchetto 27mm, 
n. 1 bussole per cricchetto 25mm, n. 1 bussole per cricchetto 12mm, 
n. 1 bussole per cricchetto 18mm, n. 1 bussole per cricchetto 6mm a 
brucola, n. 1 bussole per cricchetto 6mm a brucola lunga, n. 1 bussole 
per cricchetto 5mm a brucola, n. 1 mazza 4 kg, n. 1 fustella 40 mm, n.
1 comparatore, n. 1 chiave dinamometrica con custodia (dinabeta), n. 
1 stelo per strozzatrice, n. 3 chiavi brucola 8 mm, n. 4 chiavi brucola 
15 mm, n. 2 chiavi brucola 2 mm, n. 2 chiavi brucola 17 mm, n. 1 
chiavi brucola 45 mm, n. 1 compasso per cannello, n. 2 chiavi da 6 
mm a t, n. 1 chiave fiss 

 

 

349/A 

Box prefabbricato in pannelli sandwich con all'interno motori elettrici e 
materiale ferroso 

 

 

350 

N. 3 banchi da lavoro senza cassetto 

 

 

351 

N. 4 banchi da lavoro con morsa 

 

 

352 

N. 6 carrelli porta utensili (3 usag - 1 beta - 1 hazet - 1....) 

 

 

353 

N. 1 saldatrice puntatrice 220 v 

 

 

354 

N. 1 sega elettrica marca Nebes 

 

 

355 

N. 3 cavalletti 

 



 

356 

N. 1 tornio gornati piu' torretta e utensili 

 

 

357 

N. 1 trapano a colonna audax con morsa e mandrino 

 

 

358 

N. 1 strozzatrice cabe 200 st 

 

 

359 

N. 1 armadio due ante con attrezzatura elettrica all'interno 

 

 

360 

N. 1 gru a bandiera con colonna e paranco elettrico 200 kg 

 

 

361 

N. 1 mola e n.1 fresatrice a nastro 

 

 

362 

N. 1 pressa 

 

 

363 

N. 1 vasca lavaggio Rexol 

 

 

364 

N. 1 capra sollevatrice 

 

 

364/a 

Materiale vario in attrezzeria, chiavi, serbatoi, utensili, estintori, 
maschere antincendio, tubi neon, n 3 scale alluminio 

 

 

365 

N. 3 traspallet 

 

 

366 

N. 1 armadio attrezzatura varia per pressa rotativa 

 



 

367 

N. 1 bilancia elettronica per peso bobine e bancali 

 

 

368 

N. 2 strutture mobili per sostituzione lamiere 

 

 

369 

N. 1 aspirapolvere 220 v 

 

 

370 

N. 1 piastra con cesoia per tagliare campioni 

 

 

372 

N. 1 Transpallet 

 

 

373 

N. 1 sega elettrica 380 v per taglio bobine tecnosistem delmac 

 

 

374 

N. 1 seghetto circolare valex sn212p 220 v 

 

 

375 

N. 1 motoscopa rcm 

 

 

376 

N. 1 aspiratore industriale cfm 380 v 

 

 

377 

N. 2 aspirapolvere 220 v 

 

 

377/A 

Bilancia a ponte 

 

 

377/B 

Transpallet elettrico 

 



 

377/C 

Transpallet elettrico 

 

 

377/D 

N. 2 transpallet Tansini (vedi pont 2) 

 

 

378 

IMPIANTO RESINE completo di sala controllo e torre di 
raffreddamento. come da lotti a-b-c-d-e 

 

 

378/A 

N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine fenoliche capacità di 
circa 25 m3; 

 

 

378/B 

N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine fenoliche capacità di 
circa 45 m3 

 

 

378/C 

N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine melaminiche e 
ureiche capacità di circa 25 m3; 

 

 

378/D 

N. 1 Reattore destinato alla produzione di resine melaminiche e 
ureiche capacità di circa 45 m3; 

 

 

378/E 

Sala di controllo impianto resine, gruppo elettrogeno, silos polveri, 
pompe a vuoto, valvole motorizzate e tutti gli altri beni collegati 
all’impianto resine e non appena elencati 

 

 

380 

FORNO 5 (LINEA IMPREGNAZIONE RESINE FENOLICHE) anno di 
installazione 1978/1979, Costruttore: PIZZOLATO (su progetto della 
LIRI), n°. 5 zone di temperatura, n°. 5 bruciatori, per dimensioni fino 
a 2.120 [mm]. Per descrizione vedasi scheda tecnica dettagliata. 

 

 

381 

FORNO 6 (LINEA IMPREGNAZIONE RESINE FENOLICHE) anno di 
installazione 1979/1980, Costruttore: PIZZOLATO (su progetto della 
LIRI), n°. 5 zone di temperatura, n°. 5 bruciatori, n°. 4 scambiatori ad 
acqua surriscaldata, per dimensioni fino a 2.120 [mm] (dettagliare 
inoltre i componenti principali e le sezioni del macchinario, con i dati 
tecnici disponibili ed eventuali schemi di flusso / funzionamento ed 
eventuali schemi di flusso / funzionamento) 

 

 

382 

FORNO 7 (LINEA IMPREGNAZIONE RESINE FENOLICHE) anno di 
installazione 1981/1982, Costruttore: PIZZOLATO (su progetto della 
LIRI), n°. 8 zone di temperatura, n°. 8 bruciatori, n°. 8 scambiatori ad 
acqua surriscaldata, per dimensioni fino a 2.840 [mm] (dettagliare 
inoltre i componenti principali e le sezioni del macchinario, con i dati 
tecnici disponibili ed eventuali schemi di flusso / funzionamento ed 
eventuali schemi di flusso / funzionamento) 

 

 

383 

FORNO 21 (LINEA IMPREGNAZIONE RESINE MELAMINICHE) anno di 
installazione 1974, Costruttore: VITZ - PIZZOLATO (su progetto della 
LIRI), n°. 4 zone di temperatura, n°. 1 bruciatore, n°. 4 scambiatori 
ad acqua surriscaldata, per dimensioni fino a 2.020 [mm] (dettagliare 
inoltre i componenti principali e le sezioni del macchinario, con i dati 
tecnici disponibili ed eventuali schemi di flusso / funzionamento ed 
eventuali schemi di flusso / funzionamento) con bruciatori a gas, Gru 
monorotaia n°. 2 (a servizio forno 21) - matr. TOI 118/87 - portata 
1.000 kg - Marca Demag - anno 1986, Gru monorotaia n°. 3 (a 
servizio forno 21) - matr. TOI 29605 - portata 2.000 kg - Marca 



Demag - anno 1980 
 

 

384 

FORNO 22 (LINEA IMPREGNAZIONE RESINE MELAMINICHE) anno di 
installazione 1977-78, Costruttore: VITZ - PIZZOLATO (su progetto 
della LIRI), n°. 4 zone di temperatura, n°. 4 scambiatori ad acqua 
surriscaldata, per dimensioni fino a 2.200 [mm] (dettagliare inoltre i 
componenti principali e le sezioni del macchinario, con i dati tecnici 
disponibili ed eventuali schemi di flusso / funzionamento ed eventuali 
schemi di flusso / funzionamento), Gru a ponte n°. 5 (a servizio forno 
22) - matr. TOI 22275 - portata 2.000 kg - Marca Demag - anno 1973 

 

 

385 

FORNO 24 (LINEA IMPREGNAZIONE RESINE MELAMINICHE) anno di 
installazione 1978, Costruttore: PIZZOLATO (su progetto della LIRI), 
n°. 5 zone di temperatura, n°. 5 scambiatori ad acqua surriscaldata, 
per dimensioni fino a 2.200 [mm] (dettagliare inoltre i componenti 
principali e le sezioni del macchinario, con i dati tecnici disponibili ed 
eventuali schemi di flusso / funzionamento ed eventuali schemi di 
flusso / funzionamento), Gru a ponte n°. 7 (a servizio forno 24) - 
matr. TOI 29606 - portata 2.000 kg - Marca Demag - anno 1979 (fuori 
servizio), Gru a ponte n°. 8 (a servizio forno 24) - matr. 59628 - 
portata 2.000 kg - Marca Kito - anno 1979 (fuori servizio) 

 

 

385/a 

Pressa cartoni Orwak 3810 

 

 

385/b 

Pressa polietilene Orwak 3210 

 

 

385/c 

Ribobinatore e Gru monorotaia n°. 4 ( a servizio ribobinatore) - matr. 
59247 - portata 2.000 kg - Marca Kito - anno 2002 

 

 

385/d 

Impianto additivazione Resine Imal 

 

 

386 

Carrello elevatore Linde N.20 - portata 20 quintali - matr. 
W4X149M01037 - anno 2001 

 

 

387 

Carrello elevatore Yale EPR20 - portata 20 quintali - matr. 
B216002676X - anno 2000 

 

 

388 

Carrello elevatore Linde H70 - portata 70 quintali - matr. 
E1X353K00521 - anno 1998 

 

 

388/A 

Carrello elevatore OM 25 quintali con pinza matr. 1080010 a gas 

 



 

389 

Carrello elevatore Fiat OM E30 N - 30 quintali - matr. 3185081266 
(anno non rilevabile) 

 

 

390 

Carrello elevatore in pessime condizioni 

 

 

391 

Carrello elevatore Linde E35 E - portata 35 quintali - 1999 

 

 

392 

Carrello elevatore Yale D60Q2 - portata 60 quintali - matr. & anno non 
rilevabili (fermo / riserva) 

 

 

393 

Carrello elevatore PIMESPO - modello, portata & anno non rilevabili - 
matr. 4/349 (fermo / riserva) 

 

 

394 

Carrello elevatore OM DI 50C/500 - 50 quintali - matr. 1159172 

 

 

395 

Carrello elevatore Linde H60 - portata 60 quintali - matricola e anno 
non rilevabile (fermo/riserva) 

 

 

396 

Carrello elevatore Jungheinrick - modello non rilevabile - portata 10 
quintali - matr. 700854603 - anno 1987 (fermo/riserva) 

 

 

397 

Carrello elevatore Linde H40 - portata 40 quintali - matricola n. 
H2X352K01221 - anno 1999 (fermo/riserva) 

 

 

397/A 

transpallet elettrico 6000 kg rotto 

 

 

397/B 

Ragno marca Minelli 

 

 

438 

Serbatoio Ex-Glicole - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume 100 
[m3] (D19) 

 

 

438/A 

Serbatoio inox coibentato zona post combustori 

 



 

439 

Serbatoio Formaldeide -fuori terra, in esercizio - AISI 304 - Volume 
400 [m3] (D20) 

 

 

440 

n. 2 Serbatoi Acque di titolazione - fuori terra, in esercizio - AISI 304 –
volume 10 [m3] (D21) 

 

 

441 

Serbatoio Formaldeide - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume 
70 [m3] (D21-1) 

 

 

442 

Serbatoio Formaldeide - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume 
50 [m3] (D21-2) 

 

 

443 

Serbatoio Formaldeide - fuori terra, in esercizio - AISI 304- volume 30 
[m3] (D21-3) 

 

 

444 

Serbatoio Formaldeide - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume 
400 [m3] (D21-4) 

 

 

445 

Serbatoio Fenolo - fuori terra, in esercizio - acciaio carbonio – volume 
800 [m3] (D22) 

 

 

446 

Serbatoio Acqua fenolica - fuori terra, disponibile a scorta - acciaio 
carbonio – volume 90 [m3] (D23) 

 

 

447 

Serbatoio Metanolo - in esercizio - acciaio carbonio – volume 800 [m3] 
(D24) 

 

 

450 

Serbatoio Formaldeide - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume 
100 [m3] (D27) 

 

 

451 

Serbatoio Resina fenolica - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume
70 [m3] (D28) 

 

 

452 

Serbatoio Soda al 30% - fuori terra, in esercizio - AISI 304 – volume 
30 [m3] (D28-1) 

 

 

453 

Serbatoio Resine fenoliche - fuori terra, in esercizio -AISI 304 – 
volume 40 [m3] (D28-2) 

 



 

454 

Serbatoio acqua diluizione formaldeide 

 

 

455 

Serbatoio Acqua - fuori terra, disponibile a scorta - AISI 304 – volume 
2,75 [m3] (D30) 

 

 

458 

Serbatoio Resine fenoliche - fuori terra, in esercizio -acciaio carbonio – 
volume 135 [m3] (D32) 

 

 

459 

Serbatoio Acqua raffreddamento - fuori terra, fuori esercizio - acciaio 
carbonio – volume 140 [m3] (D34) 

 

 

460 

Gasolio per autotrazione - fuori terra, fuori esercizio - acciaio carbonio 
– volume 5 [m3] (D35) Emiliana Serbatoi 

 

 

462 

n. 4 Serbatoi Resine melaminiche, ureiche - acciaio inox (D37) 

 

 

468 

Serbatoio Fenolo ed acqua - fuori terra, disponibile a scorta - acciaio 
carbonio – volume 350 [m3] (D41) 

 

 

469 

n. 2 cisterne per acqua distillata 

 

 

469/A 

n. 7 serbatoi inox capacità 7 mc presso impianto resine 

 

 

469/B 

n. 8 cisterne in ferro dismesso con all'interno residui di resina da 
bonificare 

 

 

469/C 

cisterna titolazione fenolo OMAR 

 

 

472 

N. 2 Reattori per la produzione di formaldeide dal metanolo, con torri 
di raffreddamento ed evaporazione, sala ventole, quadro comando, 
torre evaporativa per metanolo, impianto catalico della formaldeide 
gassosa, torre di assorbimento, impianto acqua refrigerata composto 
da n. 2 torri evaporative per il raffreddamento dell’acqua tecnologica, 
marca ACQUINDUSTRIALI, n. 2 serbatoi coibentati per acqua 
refrigerata, n. 4 elettro-pompe site nelle immediate vicinanze, in 
apposito locale tecnico. 

 



 

475 

N. 4 Silos aventi capacità 100 metri cubi cadauno (mai entrati in 
funzione), nelle intenzioni destinati ad accogliere le materie prime 
(urea in granuli e melanina in polvere), costruttore 7R SALVADOR, n. 2
pompe 

 

 

503 

N. 1 caldaia marca Cella Caldaie Industriali S.r.l. / Cremosano (CR), 
modello GOD anno 2003, pressione 6 bar, numero fabbrica 200/C 
alimentata a gas metano, installata in locale tecnico esclusivo, avente 
potenza termica nominale complessiva di 3.490 kW, potenza massima 
al focolare 3.839 kW, funzionante ad olio diatermico per la produzione 
di vapore ed acqua surriscaldata ad uso tecnologico. N. 1 Generatore 
indiretto di vapore marca Cella Caldaie Industriali S.r.l. – Cremosano 
(CR), anno costruzione 2009, pressione di progetto 18 bar (mantello) 
e 6 bar (tubi), numero fabbrica 7021 capacità 9.410 litri, per la 
produzione di vapore, campo funzionamento 06/18 bar. Inoltre sono 
presenti dei recuperatori di calore. Elettropompe e recuperatori di 
calore 

 

 

511 

Impianto inceneritore completo di sistema di recupero termico dai fumi
e zona carico: N. 1 Termo-valorizzatore (inceneritore) costruttore GEM 
S.r.l. Tecnologie Ecologiche ed Energetiche, Piazza Belloni 9 - Udine, 
tipo GEM RT 500, matricola 670910, potenzialità 2.617 [kW], anno di 
costruzione 1996, utilizzato per lo smaltimento degli scarti cartacei 
delle lavorazioni, mediante combustione. L’inceneritore è completo di 
filtro, tramoggia a doppio carico, trituratore, camera di combustione, 
condotti e camino di espulsione fumi, completo di due post-combustori 
per la depurazione dei fumi dell’inceneritore, sistemi di controllo in 
continuo delle emissioni in atmosfera 

 

 

513 

N. 1 compressore marca Worthington Turbodyne France modello 
LR180 completo di essiccatore 

 

 

514 

N. 1 compressore marca Power System completo di essiccatore 

 

 

515 

N. 1 serbatoio aria compressa, capacità 4.000 litri, anno costruzione 
1987 

 

 

526 

N. 2 Post-combustori tipo OLPIDURR e BABCOCK per la depurazione 
dei fumi dai forni fenolico, impianto formaldeide, resine fenoliche, con 
recuperatore di calore per fornitura di acqua surriscaldata ed acqua 
calda, potenzialità massima 930 [kW], portata di fumi 31.000 [m3/h], 
Temperatura nominale 780 [°C] 

 

 

527 

Impianto adolcitore di acqua 

 

 

528 

serie di n. 4 serbatoi, vaso di espansione, piping, valvole, pompe e 
accessori 

 
  

 

 



Condizioni di vendita 

1) La merce si acquista per visto e piaciuto nello stato di fatto in cui si trova la 
procedura e l’IVG non assumo nessuna responsabilità sullo stato e funzionamento 
dei beni. 

2) La partecipazione all’asta è subordinata alla dimostrazione del possesso di 
assegno circolare intestato a “Istituto Vendite srl” pari al 20% del prezzo base di 
stima e dovrà essere immediatamente consegnato al momento dell’aggiudicazione a 
titolo di cauzione al banditore incaricato dell’IVG. 

3.1)  Gli impianti, macchinari e altri beni mobili di cui ai lotti indicati alla premessa E) 
sono meglio descritti nelle relative Perizie di Valutazione redatte dall’Ing. Rubin e 
consultabili presso la Data Room ubicata presso lo stabilimento di Nichelino, Strada 
Vernea n. 2 e sul sito  www.giudiziarieaste.it. 

3.2) I beni ed elementi che compongono ciascun lotto verranno ceduti nello stato di 
fatto e di diritto in cui essi si troveranno al momento della stipula del contratto di 
cessione. 

Eventuali adeguamenti dei beni oggetto di cessione alle norme di prevenzione e 
sicurezza vigenti, così come alle norme in tema di tutela ecologica e ambientale e, in 
generale, alle normative vigenti saranno a carico dell’acquirente che ne sopporterà 
ogni onere e spesa, con esonero della cedente da ogni garanzia e responsabilità al 
riguardo. 

3.3) La Procedura presterà garanzia esclusivamente in ordine all’esistenza dei beni 
ceduti, esclusa peraltro ogni garanzia di qualsiasi genere e/o tipo; 

3.4) Gli oneri di smontaggio trasporto ed eventuale rottamazione di residui di 
smontaggio saranno a carico dell'aggiudicatario, il quale dovrà impegnarsi a 
completare il ritiro dei beni aggiudicati entro il [--]. In caso di ritardo nel ritiro dei 
beni aggiudicati verranno addebitati all’aggiudicatario gli eventuali oneri sostenuti 
dalla Procedura per l’asporto ed il ricovero dei suddetti beni. 

3.5) Con riferimento al lotto n. 2, si segnala la presenza di numerosi serbatoi e 
impianti da bonificare ai sensi delle normative vigenti in materia di sicurezza e 
salvaguardia ambientale (D. Lgs. 81/2008 e s.m., D.Lgs 152/2006 e s.m., D. Lgs. 
334/99 e s.m.). Per la bonifica l’aggiudicatario dovrà effettuare una precisa 
mappatura degli interventi da realizzare, previa campionatura e analisi di tasselli e 
materiali quali resine, liquidi, lana di roccia e vetro, refrattari, rivestimenti dei 
serbatoi, dei forni, dell'inceneritore e quant’altro necessario, con ogni onere e costo 
da considerarsi a totale carico dell’aggiudicatario. Tutti i serbatoi e 
il piping dovranno essere certificati "gas free" da parte dell’aggiudicatario. Tutte le 
modalità di intervento dovranno essere concordate con gli uffici e gli enti preposti e 
con gli incaricati della Procedura, fatta salva in ogni caso la responsabilità esclusiva 
dell’aggiudicatario per lo svolgimento degli interventi e delle operazioni. 
L’aggiudicatario dovrà altresì provvedere alla compilazione dei necessari formulari 
per il trasporto dei materiali di risulta. 

3.6) Sempre con riferimento al lotto n. 2, si segnala che dalle indagini esperite 
risultano inoltre da smaltire: 

-  almeno 40 ton di sfridi di carta impregnata destinati all'inceneritore; 
-  almeno 40 ton di acqua con 5% di fenolo contenute nel serbatoio inox ex glicole; 
-  almeno 6,5 ton di ceneri leggere; 
-  un quantitativo di resine fenoliche indurite smaltibili e quantificabili soltanto dopo 
la demolizione dei serbatoi; 
-  quant’altro dovesse emergere durante le operazioni di bonifica e smontaggio. 

Tali interventi e smaltimenti saranno a totale ed esclusivo carico dell’aggiudicatario, 
che ne sopporterà ogni onere, costo e spesa. L’aggiudicatario dovrà fornire entro 30 
gg dall’aggiudicazione del lotto polizza bancaria fideiussoria per l’importo di € 



250.000,00 a garanzia della esecuzione totale degli interventi di bonifica, 
smontaggio, rimozione e pulizia del sito entro le date che verranno concordate con la 
Procedura per la fine dei lavori, da stimarsi comunque in un massimo di 9 mesi dalla 
data di aggiudicazione.  

3.7) Lo smontaggio dei beni facenti parte di ciascun lotto oggetto di cessione dovrà 
essere effettuato secondo modalità atte a preservare al massimo lo stato degli 
immobili e degli altri beni non oggetto di cessione all’aggiudicatario e per tale 
ragione tutti i beni aggiudicati, infissi negli immobili o in altre parti di impianto non 
aggiudicate, non potranno essere rimossi per semplice azione meccanica bensì 
accuratamente smontati onde ridurre al minimo possibile le sollecitazioni su detti 
beni, fatta salva in ogni caso la responsabilità esclusiva dell’aggiudicatario per lo 
svolgimento degli interventi e delle operazioni. 

3.8) Tutte le opere di smontaggio dovranno essere effettuate ai sensi delle normative 
vigenti in materia di sicurezza sul lavoro nonché nel rispetto della vigente normativa 
in materia di salvaguardia ambientale (D. Lgs. 81/2008 e s.m., D.Lgs. 152/2006 e s. 
m., D. Lgs. 334/99 e s.m.), rilasciando, ove previsto, alla Procedura le relative 
certificazioni/attestazioni (Durc, Pos, Duvri, libretti mezzi e attrezzature, ecc, analisi 
chimiche di classificazione dei rifiuti, formulari di trasporto dei rifiuti, autorizzazioni 
degli impianti di destinazione dei rifiuti ecc). L’aggiudicatario si impegna a 
manlevare e tenere indenne la Procedura rispetto a qualunque danno, costo, onere, 
spesa, sopravvenienza e/o conseguenza pregiudizievole dovesse derivare alla 
Procedura in conseguenza o, comunque, in dipendenza e/o in connessione con lo 
svolgimento da parte dell’aggiudicatario delle attività di cui al presente 
Regolamento. 

 4) In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà: 

-  versare entro 48 ore  il saldo prezzo, dedotto della cauzione, composto dalla 
aggiudicazione, diritto d’asta del 3%, iva su diritti d’asta e marca bollo con  assegno 
circolare non trasferibile intestato a “Istituto Vendite srl” o con Bonifico BIR  (codice 
IBAM  IT16 Z0611513 000000000004403 della Cassa di Risparmio di Cento); in caso 
di mancato pagamento del saldo prezzo entro i termini stabiliti,  sarà incassata dalla 
procedura la cauzione con successiva asta in danno. 

5) documenti per partecipare all’asta: 

    -   Documento di identità, codice fiscale per soggetti privati 

    -   Documento legale rappresentante, Partita Iva e camerale per società 

 6) Le Offerte dovranno essere formulate per lotti distinti. 

  

INFORMAZIONI 

Prof. Alberto Falini c/o Studio Falini  

Tel. +39 02 778863215 – Fax +39 02 778863258 

Istituto Vendite Giudiziarie Ferrara 

 335/6740955 – fax 0376/1888017 e.mail estenseaste@gmail.com 
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Le resine fenoliche erano prodotte in 2 reattori con capacità rispettivamente di 45 m3 e 25 
m3. 

Questo impianto comprendeva anche sezioni per la produzione di resine 
melaminiche/ureiche, sostitutive, in futuro delle unità di produzione in esercizio. 

Le colle ureiche utilizzano come materie prime formaldeide, urea, idrato di sodio ed acido 
acetico, ed era prodotta in un singolo reattore operante a batches. La colla non era 
impiegata nelle successive fasi di lavorazione dello Stabilimento ma è spedita in autobotti 
agli utilizzatori esterni.  

 

2.3.2 Impianto formaldeide 

La Formaldeide è un gas avente punto di ebollizione di -21 °C e punto di fusione di -92 °C. 
È una sostanza classificata tossica per inalazione, ingestione e contatto con la pelle. Può 
provocare effetti irreversibili e sensibilizzazione a contatto con la pelle. 

La Formaldeide non era presente a stoccaggio in stabilimento sotto forma di gas ma 
soltanto in soluzione acquosa ad una concentrazione del 36% ÷ 50%. 

La Formaldeide, che nello stabilimento era utilizzata come materia prima per la produzione 
delle resine, era prodotta in un’unità costituita da un’unica linea di produzione. 

L'impianto si sviluppava su un'area complessiva di 2000 m2. 

L'attività di produzione di formaldeide includeva le seguenti operazioni: 
− Ossidazione; 
− Solubilizzazione; 
− Miscelazione; 

e comportava l'utilizzo di metanolo come materia prima e di nitrito di sodio come sale fuso 
termostabilizzante della reazione. Il metanolo è un liquido incolore avente densità di 0.79 
kg/l e punto di ebollizione di 64.5 °C. Il metanolo era ricevuto in autobotti e stoccato in un 
serbatoio fuori terra cilindrico verticale da 800 m3. Il nitrito di sodio, utilizzato in miscela 
con nitrato di potassio, è un solido a temperatura ambiente classificato tossico e 
comburente. Esso era contenuto nel circuito di raffreddamento del reattore che opera a 
~270 °C; a tale temperatura il sale è fuso ed agisce quale fluido di termocondizionamento. 

 

2.3.3 Linee d’impregnazione carte: 

L’impianto di impregnazione carte con resine era costituito da sette macchine 
d’impregnazione, di cui: 

− n° 3 impregnavano carta Kraft con resina di tipo fenolico; 
− n° 3 impregnavano carta decorativa di vario colore con resina melaminica; 
− n° 1 impregnava carta decorativa di vario colore con resine melaminiche/ureiche. 

Il ciclo produttivo di impregnazione della carta può essere così descritto: 

• Carta Kraft: 
La carta veniva svolta dalla bobina, passava attraverso una vasca di impregnazione 
contenente resina fenolica dove si impregnava e successivamente dosato l’apporto a 
mezzo cilindri spremitori. 

Il nastro di carta impregnata, passava attraverso un tunnel di essiccazione alimentato ad 
aria calda. All’uscita del tunnel, dei cilindri, definiti di raffreddamento, provvedevano a 
portare la carta a temperatura ambiente, dopodiché la carta veniva tagliata in fogli o 
ribobinata. 
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• Carte decorative: 
Anche in questo caso, la carta svolta dalla bobina, era immersa in un bagno contenente 
resina melaminica dove veniva impregnata e dosata a mezzo cilindri dosatori o raschiatori. 
Dopo l’essiccamento nel tunnel ad aria calda, ed il successivo raffreddamento, la carta 
veniva  tagliata in fogli o ribobinata. 

Nel caso di carta “LIRLAC” o “LIRI LACCATA”, il procedimento era similare al precedente, 
ma la carta subiva una spalmatura di una lacca e di una resina melaminica oppure una 
sola delle due. 

 

2.3.4 Parco serbatoi interrato 

Il parco serbatoi interrato dello stabilimento era composto da: 

• N° 1 serbatoio di capacità di circa 90 m3 per il ricevimento e la titolazione del fenolo; 

• N° 8 serbatoi di capacità di circa 90 m3 cadauno per lo stoccaggio del metanolo; 

• N° 1 serbatoio di capacità di circa 90 m3 posto nelle vicinanze degli altri 9 serbatoi 
su menzionati ad asservimento dell’area di travaso (cordolata) e carico dei serbatoi, 
riceveva eventuali perdite di metanolo, fenolo e l’acqua meteorica che possa 
presentare tracce di metanolo o fenolo; 

I serbatoi hanno le seguenti caratteristiche: 

− lunghezza : 13000 mm (fondi bombati); 
− diametro: 3000 mm; 
− materiale di costruzione: acciaio; 
− misuratore di livello: asta metrica, utilizzando la tabella di taratura di ciascun 

serbatoio; 
− passi d’uomo: due; 
− tubazione di riempimento sottobattente. 

I serbatoi interrati presenti nell’area sono stati dismessi prima della cessazione delle 
attività dello stabilimento e sostituiti da serbatoi fuori terra; per maggiori dettagli si rimanda 
al Cap. 2. 

 

2.3.5 Parchi serbatoi fuori terra 

I parchi serbatoi fuori terra dello stabilimento erano quattro; la loro ubicazione è riportata 
nella planimetria sotto riportata:   
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Figura 1.5 – Ubicazione parchi serbatoi all’interno dello stabilimento 

 

Il parco serbatoi fuori terra, sistemato nelle immediate vicinanze di quello interrato è 
composto da: 
• n° 1 serbatoio denominato E24, coibentato con diametro ed altezza pari a 12,5 m e 

della capacità di 800 m3. Questo serbatoio riceveva metanolo dal braccio di scarico 
ubicato nell’area di travaso e poteva mandare metanolo al serbatoio interrato D4 che 
asserviva l’impianto formaldeide. 

• n° 1 serbatoio denominato E22 coibentato con diametro ed altezza pari a 12,5 m e 
della capacità di 800 m3. Questo serbatoio riceveva fenolo dal braccio di scarico 
ubicato nell’area di travaso e mandava fenolo all’impianto produzione resine. 

• n° 1 serbatoio di fenolo denominato E18 con diametro di 8 m ed altezza di 7 m della 
capacità di 350 m2; 

• n° 1 serbatoio della capacità di 100 m3 denominato E19; questo serbatoio riceveva 
glicole da autocarri e a mezzo pompe, lo inviava ai reparti di utilizzo (reparto 
produzione resine melaminiche); 

Nell’area parco serbatoio sono inoltre presenti altri 8 serbatoi utilizzati per lo stoccaggio di 
resine fenoliche (T1÷T8); i residui di resine presenti all’interno dei serbatoi si sono indurite 
rendendo di fatto inutilizzabili i serbatoi stessi. 

 

Il parco serbatoi ad asservimento dell’impianto di produzione della formaldeide era 
composto da: 

• n° 1 serbatoio denominato S7 da 400 m3 contenente formaldeide in soluzione acquosa 
al 36%; 

• n° 1 serbatoio denominato S4 da 120 m3 contenente formaldeide in soluzione acquosa 
al 50%; 

• n° 1 serbatoio denominato S5 da 50 m3 contenente formaldeide in soluzione acquosa 
al 36%; 



Pagina 16 di 47 

• n° 1 serbatoio denominato S6 da 30 m3 contenente formaldeide in soluzione acquosa 
al 36%. 

I parchi serbatoi (2) ad asservimento degli impianti di produzione resine e colle erano 
composti da: 

• n° 1 serbatoio denominato C8 da 400 m3 contenente formaldeide in soluzione 
acquosa al 50%; 

• n° 1 serbatoio denominato C1 da 275 m3 contenente colla ureica; 
• n° 1 serbatoio denominato C2 da 275 m3 contenente acqua di raffreddamento; 
• n° 1 serbatoio denominato C3 da 100 m3 contenente colla ureica; 
• n° 1 serbatoio denominato S2401 da 100 m3 contenente formaldeide in soluzione al 

50%; 
• n° 1 serbatoio denominato S2403 da 30 m3 contenente soda caustica in soluzione al 

30%. 

I serbatoi denominati C1, C2, C3 e C8 erano ubicati nel parco serbatoi adiacente 
l’impianto produzione colle; i serbatoi denominati S2401 e S2403, erano ubicati nel parco 
serbatoi adiacente il nuovo impianto produzione resine fenoliche. 

Alcuni di questi serbatoi sono stati dismessi mentre altri sono stati bonificati dal personale 
interno allo stabilimento. Per maggiori dettagli si rimanda al Par. 2.3. 

 

2.3.6 Attività di servizio allo stabilimento 

Le principali attività di servizio che venivano svolte nell’impianto sono di seguito descritte. 

- Produzione di vapore impiegato direttamente o indirettamente come fluido 
riscaldante nello stoccaggio, nella produzione, nella lavorazione 
(impregnatura/essiccazione) e negli impianti di riscaldamento ambienti. Allo scopo è 
stata installata una caldaia da 3 *106 kCal/h funzionante a metano. La caldaia 
riscaldava olio diatermico, il quale a sua volta scambiava calore con acqua 
producendo vapore. Il vapore così generato era impiegato per produrre acqua 
surriscaldata per l’impianto impregnazione carte. Una parte del calore generato 
dalla caldaia era usato, sempre tramite olio diatermico riscaldato, per il 
funzionamento di una pressa per la produzione in continuo di laminati plastici. 

- Per il rifornimento di carburante ai carrelli adibiti al trasporto ed all’impilamento delle 
carte impregnate e della carta greggia, era installato un serbatoio cilindrico 
orizzontale interrato di G.P.L. della capacità di 5 m3. L’installazione è rispondente 
alle norme di cui al D.M. 31/3/1984. 

- Ricevimento metano a media pressione da rete SNAM, decompressione a 2.5 bar 
in apposita cabina standard, alimentazione con linea 4” in parte interrata, di un 
riduttore di pressione principale ubicato in centrale termica dal quale veniva 
effettuata la distribuzione alle utenze con rete alla pressione di 0.4 bar. 

- Termovalorizzazione degli scarti della carta greggia, impregnata fenolica e del 
polverino di smerigliatura della pressa in laminato continuo, con produzione di 
vapore immesso nella rete di vapore a media pressione, per mezzo di un forno 
inceneritore alimentato a metano. 

- Depurazione dei fumi generati durante la fase di essiccazione della carta mediante 
post-combustione con relativo recupero termico. 

I fumi che si liberavano durante l’essiccazione della carta impregnata dalle 
macchine impregnatrici con resine fenoliche, unitamente agli sfiati dai condensatori 
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di testa dei reattori, e recipienti dosatori dell’impianto resine fenoliche, erano 
depurati in un post-combustore ed il loro calore recuperato ed usato per la 
produzione di acqua surriscaldata per uso industriale e di acqua calda per il 
riscaldamento dei locali durante la stagione invernale. 

Questo impianto permetteva un recupero termico di circa due milioni di kCal/ora per 
la sezione surriscaldamento acqua e di circa 800000 kCal/ora per la sezione 
produzione di acqua calda. 
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3  Passività ambientali del sito 
 
3.1 Premessa 

All’interno del sito sono identificabili diverse passività ambientali potenziali che potrebbero 
generare la necessità di interventi di bonifica ambientale dell’area o dei fabbricati. 
Le principali passività ambientali rilevate si possono identificare nella presenza di: 

• Serbatoi interrati; 
• Serbatoi fuori terra; 
• Tubazioni interrate di trasporto delle materie prime; 
• Vasche interrate; 
• Coperture in cemento amianto; 
• Altri manufatti in cemento amianto; 
• Stato di contaminazione del suolo, del sottosuolo e della falda; 
• Strutture impiantistiche. 

 
Si sottolinea che l’elenco sopra riportato è puramente indicativo e non si esclude la 
presenza di ulteriori elementi che possano identificarsi come passività ambientali. 

Di seguito si riporta una breve analisi delle varie passività ed i principali riferimenti 
normativi specifici. 

 

3.2 Serbatoi e tubazioni interrati 

Come illustrato nel § 1.3.4 all’interno del sito sono presenti serbatoi interrati in cui 
venivano stoccati liquidi per i processi produttivi (fenolo, metanolo ecc.) e tubazioni 
interrate corredate da pezzi speciali (valvole, saracinesche ecc) per l’adduzione delle 
materie prime dai serbatoi di stoccaggio alle aree di lavorazione. Sono inoltre presenti 
dislocati in diversi punti dello stabilimento altri serbatoi interrati adibiti ad usi di servizio e di 
supporto alla produzione (gpl alimentazione carrelli elevatori, olio diatermico pressa, olio 
combustibile centrale termica, ecc..) . Nella Tab. 3.1 è riportato un elenco dei serbatoi 
interrati rilevati all’interno del sito. 

L’elenco riportato è puramente indicativo; trattandosi di un impianto industriale che ha 
subito diverse trasformazioni nel corso degli anni e date le attività in esso svolte non è da 
escludere la presenza di altri serbatoi interrati rispetto a quelli indicati nell’elenco di Tab 
3.1. Inoltre le informazioni riportate sono state raccolte sulla base della ricostruzione 
storica delle attività svolte fornite dai gestori dell’impianto e generalmente non sono 
suffragate da evidenze documentali; è possibile pertanto che anche qualcuna delle 
informazioni di seguito riportate non risulti completamente corretta.  

 

I serbatoi e le tubazioni interrate rappresentano una passività ambientale in quanto non è 
possibile escludere che nel corso degli anni ci possano essere stati degli sversamenti dei 
liquidi stoccati sia dai serbatoi stessi (nel caso di serbatoi non più integri) sia durante le 
operazioni di carico e travaso; pertanto i serbatoi non più riutilizzabili dovranno essere 
rimossi seguendo delle precise procedure e contestualmente occorrerà appurare lo stato 
della qualità del terreno, al fine di verificare l’eventuale presenza di contaminazione. 

Riguardo alle procedure di rimozione dei serbatoi interrati e delle strutture connesse non 
esistono linee guida o normative specifiche della Regione Piemonte e pertanto, per le 
procedure, si è fatto in parte riferimento alle linee guida dell’ARPA Lombardia. 

Invece per quanto riguarda la verifica dell’eventuale contaminazione dei terreni e della 
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falda e l’eventuale attivazione delle procedure di bonifica la norma di riferimento è il D.Lgs 
152/06 (“Norme in materia ambientale”) e s.m.i.. Nel caso venisse rilevata la presenza di 
contaminazione delle matrici ambientali dovranno attivarsi le procedure previste dal citato 
D.Lgs 152/06 e s.m.i. ed in particolare della sua Parte Quarta “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” – Titolo V “Bonifica di siti inquinati” che 
disciplina gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati e definisce le 
procedure, i criteri e le modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per 
l’eliminazione delle sorgenti dell’inquinamento e comunque per la riduzione delle 
concentrazioni di sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le norme comunitarie. 

La Regione Piemonte con D.G.R. n. 33–5320 del 18 febbraio 2002 ha disposto circa le 
“Procedure semplificate per gli interventi di bonifica e ripristino ambientale nel rispetto 
delle condizioni di cui all’articolo 13 del D.M. 471/1999 – Interventi di bonifica di terreni 
contaminati a seguito di perdite da serbatoi interrati per lo stoccaggio di oli minerali”. 
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3.2.1 Rimozione serbatoi e tubazioni interrati 

Le modalità operative per la dismissione definitiva dei serbatoi interrati possono essere 
sintetizzate secondo le seguenti fasi: 

1. PRIMA FASE: interventi preliminari, allestimento del cantiere e esecuzione di scavi 
esplorativi per la definizione dell’esatta ubicazione delle cisterne e di eventuali 
sottoservizi; verifica del contenuto dei serbatoi; 

2. SECONDA FASE: bonifica di ogni serbatoio ed invio dei reflui prodotti ad idoneo 
impianto autorizzato, emissione di certificazione gas-free; 

3. TERZA FASE: rimozione dei serbatoi, asportazione del terreno presente sulle pareti e 
sul fondo per uno spessore di 50 cm ed invio dei rifiuti prodotti ad idonei impianti 
autorizzati. 

Tutte le procedure di intervento dovranno seguire quanto disposto dal D.lgs. 81/08 e s.m.i. 

In merito alle tubazioni interrate si è rilevata nel sito la presenza di linee di adduzione di: 

- metanolo; 

- fenoli; 

- formaldeide. 

 

Tali linee dovranno essere rimosse e bonificate prestando attenzione a non disperdere 
l’eventuale prodotto in essere ancora presente. Il tracciato delle linee dovrà essere oggetto 
di specifica verifica dell’eventuale stato di contaminazione delle matrici ambientali. 

 

3.2.2 Attività di campionamento ed analisi dopo la rimozione dei serbatoi 

A seguito delle attività di rimozione dei serbatoi e del terreno sarà necessario effettuare 
una serie di campionamenti della matrice suolo/sottosuolo al fine di accertare eventuali 
fenomeni di contaminazione. 

Dovranno essere pertanto prelevati da ogni area di scavo campioni di terreno 
rappresentativi delle pareti e del fondo scavo; su ogni campione dovrà essere effettuata 
un’analisi chimica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i per la ricerca degli analiti caratteristici 
delle sostanze stoccate nelle cisterne. 

Oltre al citato D.Lgs 152/06 e s.m.i riguardo alle procedure di campionamento e al numero 
di campioni dovranno essere rispettate le disposizioni della D.G.R. n. 33–5320 del 18 
febbraio 2002 della Regione Piemonte. 

 

3.3 Serbatoi fuori terra 

Non si è in disposizione di documentazione che certifichi l’avvenuta bonifica dei serbatoi, 
pertanto le informazioni riportate nel presente documento sono da ritenersi di carattere 
indicativo e non escludono l’eventualità che i serbatoi debbano essere oggetto di opportuni 
interventi di bonifica preventivamente alla loro rimozione. 

 

I serbatoi e le tubazioni rappresentano una passività ambientale in quanto non è possibile 
escludere che nel corso degli anni ci possano essere stati degli sversamenti dei liquidi 
stoccati sia dai serbatoi stessi (nel caso di serbatoi non più integri) sia durante le 
operazioni di carico e travaso; pertanto nel caso di rimozione dei serbatoi si dovrà 
procedere ad una verifica dello stato della qualità del terreno e delle acque di falda 
sottostante al serbatoio, al fine di verificare l’eventuale presenza di contaminazione. 
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La valutazione dello stato di qualità delle matrici ambientali dovrà essere condotta a 
maggior ragione nel caso di serbatoi fuori terra privi di bacino di contenimento. 

Per la rimozione dei serbatoi, visto che non si è in grado di garantire la assoluta 
correttezza delle informazioni riportate, si suggerisce prima di procedere a qualsiasi 
operazione su di essi di effettuare preliminarmente una verifica del contenuto con 
particolare riferimento a sostanze esplosive o comunque pericolose per la salute 
dell’uomo. Tale verifica dovrà essere condotta con l’ausilio di attrezzature che non 
rilasciano scintille e gli operatori dovranno essere dotati di idonei DPI di protezione sia 
delle vie respiratorie sia del corpo. In ogni caso ci si dovrà attenere a quanto disposto dal 
D.lgs 81/08 e s.m.i.. 

Completata la verifica di cui sopra la procedura di bonifica dovrà quindi tenere conto 
dell’eventuale presenza di sostanze pericolose. Le modalità operative per la dismissione 
definitiva dei serbatoi interrati possono quindi essere sintetizzate secondo le seguenti fasi: 

1. PRIMA FASE: interventi preliminari atti alla verifica del contenuto dei serbatoi; 

2. SECONDA FASE: bonifica di ogni serbatoio ed invio dei reflui prodotti ad idoneo 
impianto autorizzato, emissione di certificazione gas-free; 

3. TERZA FASE: rimozione dei serbatoi, ed invio dei materiali di risulta ad idonei impianti 
autorizzati al ritiro dei rifiuti prodotti. 

 

Per quanto riguarda la verifica dell’eventuale contaminazione dei terreni sottostanti il 
bacino di contenimento e la conseguente possibile bonifica si dovrà fare riferimento al 
D.Lgs 152/06 (“Norme in materia ambientale”) e s.m.i. Nel caso di riscontro di 
contaminazione dovranno attivarsi le procedure previste dal citato D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
ed in particolare della sua Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” – Titolo V “Bonifica di siti inquinati” che disciplina gli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati e definisce le procedure, i criteri e le 
modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per l’eliminazione delle sorgenti 
dell’inquinamento e comunque per la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti, 
in armonia con i principi e le norme comunitarie. 

 

Nella seguente tabella 3.2 è riportato l’elenco dei serbatoi fuori terra presenti nel sito. 

Le note relative a ciascun serbatoio riportate nel prospetto sono state fornite dalla 
proprietà in forma verbale durante sopralluogo sul campo. 
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3.4 Vasche interrate 

In adiacenza dell’impianto resine sono presenti due vasche interrate adibite al 
contenimento dei liquidi di sfiato nel caso che nei reattori resine si fossero prodotte delle 
sovra pressioni (sfiati di sicurezza). Dalle informazioni acquisite risulta che gli sfiati non 
sono mai entrati in funzione quindi probabilmente le vasche abbiano raccolto solo acque 
meteoriche. Occorrerà comunque appurare se sia le vasche sia il terreno intorno ad esse 
siano effettivamente prive di contaminazione. 

Essendo un sito industriale e date le attività in esso svolte non è da escludere la presenza 
di altre vasche interrate; nel qual caso bisognerà valutare l’eventuale rimozione ed 
appurare la presenza di possibili contaminazioni del suolo e sottosuolo. 

Si rammenda che nel caso di riscontro di contaminazione dovranno attivarsi le procedure 
di legge che regolano la materia e precisamente le procedure previste dal D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. (la Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati” – Titolo V “Bonifica di siti inquinati” disciplina gli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti contaminati e definisce le procedure, i criteri e le modalità per lo 
svolgimento delle operazioni necessarie per l’eliminazione delle sorgenti dell’inquinamento 
e comunque per la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti, in armonia con i 
principi e le norme comunitarie). 

 

3.5 Campionamento e classificazione dei rifiuti 

Le operazioni di bonifica dei serbatoi interrati e fuori terra, delle vasche e delle tubazioni 
interrate comporteranno la produzione di rifiuti. 

Tali rifiuti saranno costituiti da: 

– Prodotti contenuti nei serbatoi interrati e fuori terra e nelle vasche interrate; 

– Reflui di lavaggio dei serbatoi; 

– Materiale eventualmente contenuto nelle tubazioni interrate; 

– Terreno scavato durante le operazioni di rimozione dei serbatoi, delle vasche e 
delle tubazioni interrate; 

–  

Tali materiali dovranno essere sottoposti alle opportune indagini di classificazione per 
poter procedere allo smaltimento dei rifiuti. 

 

Le normative di riferimento in materia di campionamento e classificazione dei rifiuti e in 
generale della loro gestione sono: 

- D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), in particolare la Parte 
Quarta (“Gestione dei rifiuti”) che è stata aggiornata in maniera significativa dal 
D.Lgs. n. 205 del 3 dicembre 2010; 

- CNR IRSA quaderno 64 (1985) (Metodi analitici per i fanghi) Appendice I; 

- Norma UNI 10802:2004 (Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – Campionamento 
e preparazione ed analisi degli eluati); 

- Norma UNI 5667-13/2011 (Guida al campionamento di fanghi). 

 

La quantità del campione da avviare all’analisi di laboratorio deve essere congrua e 
determinata in funzione dei parametri da ricercare eventualmente anche tramite accordi 
con il laboratorio competente. 
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In mertito alle procedure di campionamento si dovrà fare riferimento a quanto previsto 

dalla norma UNI 10802:2004 (Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – Campionamento 

manuale, preparazione ed analisi degli eluati). Nella seguente tabella vengono riportate 

alcune definizioni tratte dalla norma. 

 

Tab. 3.3 - Definizioni tratte dalla norma UNI 10802:2004 

Campione 
porzione di materiale selezionata da una più grande quantità dello stesso, 

secondo modalità definite nel piano di campionamento. 

Incremento porzione di materiale raccolta da un campionatore in una singola operazione 

Campione primario (o 

elementare) 

insieme di uno o più incrementi o unità prelevati da un lotto o più correttamente 

da una popolazione 

Campione secondario campione ottenuto dal campione primario a seguito di appropriata riduzione 

Campione di 

laboratorio 

quantità di materiale ottenuta dal campione primario, secondario o da 

un’aliquota a seguito di un’appropriata riduzione della dimensione del campione. 

Il campione di laboratorio può essere ulteriormente ridotto o suddiviso con 

l’ottenimento di più campioni d’analisi finalizzati alle determinazioni di singole 

classi di analiti 

Campione di analisi 
quantità di materiale di appropriata dimensione prelevata dal campione di 

laboratorio necessaria per una singola determinazione analitica 

Aliquota 

ciascuna delle frazioni in cui viene suddiviso il campione secondario (o il 

campione primario che non necessita di riduzione volumetrica) al fine di 

destinarlo a chi è interessato ad effettuare l’analisi (enti di controllo, 

magistratura, controparte, etc.) 

Lotto 
quantità di materiale che viene assunta essere una singola popolazione ai fini 

del campionamento 

 

Il campionamento costituisce la prima operazione di ogni procedimento analitico. Si tratta 
di un’operazione complessa e delicata che può condizionare i risultati di tutte le fasi 
successive.  

Sui campioni vengono eseguite le analisi di classificazione del rifiuto finalizzate alla 
definizione della pericolosità o meno del materiale ed alla conseguente attribuzione di 
idoneo codice CER ai sensi dell’art. 184 e dell’allegato D alla Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.. 

Oltre alla definizione del codice CER, la classificazione ha come obiettivo l’assegnazione, 
per ciascuna tipologia di rifiuto, dei seguenti parametri: 

- stato fisico (uno tra: liquido, solido pulverulento, solido non pulverulento, fangoso 
palabile). 

- eventuale verifica della recuperabilità; 

- eventuale verifica della smaltibilità in discarica. 
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Il seguente flow chart individua il percorso logico per la classificazione del rifiuto sulla base 
di quanto previsto dalla Decisione 2001/118/CE e dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

Fig. 3.1: Classificazione del rifiuto ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 

3.6 Manufatti e coperture in MCA 

Nel sito sono presenti manufatti contenenti amianto e precisamente le coperture di alcuni 
capannoni, realizzate in lastre di cemento amianto; non è da escludere comunque che sia 
presente amianto nelle coibentazioni di tubazioni e in parti delle strutture industriali 
presenti nel sito; si rammenda che l’amianto è stato un materiale largamente utilizzato in 
svariati impieghi in svariati campi specialmente in ambito industriale. 

 

3.6.1 Principali riferimenti normativi 

L’amianto è stato messo al bando con il D.Lgs n. 257 del 27 marzo 1992 “Norme relative 
alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. Con questa norma è stata definitivamente 
sancita la pericolosità di questo materiale di cui è quindi vietata la produzione, vendita, 
importazione ed esportazione. Dopo questa legge, la normativa sull’amianto è stata 
integrata con decreti e circolari che hanno avuto soprattutto l’obiettivo di gestire in modo 
sicuro la rimozione e lo smaltimento dell’eternit (nome commerciale dell’amianto) ancora 
presente in molte strutture pubbliche e private. Fra questi va menzionato il D.M. del 6/9/94 
“Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, 
comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto”.  

In merito agli interventi di rimozione delle coperture in lastre di cemento amianto si dovrà 
fare riferimento, riguardo la protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto, al 
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D.Lgs 81/2008 e s.m.i. (il decreto dispone in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro); in particolare la materia è disciplinata al Titolo IX “SOSTANZE 
PERICOLOSE” – Capo III “Protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto”. Di 
seguito sono elencati gli articoli più significativi a riguardo: 

• Art. 248 “Individuazione della presenza di amianto”; 
• Art. 249 “Valutazione del rischio”; 
• Art.250 “Notifica”; 
• Art. 251 “Misure di prevenzione e protezione”; 
• Art. 252 “Misure igieniche”; 
• Art. 253 “Controllo dell’esposizione”; 
• Art. 255 “Operazioni lavorative particolari”; 
• Art. 256 “Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto”. 

Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti contenenti amianto si dovrà fare riferimento al 
D.Lgs 152/06 “Testo unico in materia ambientale” e s.m.i.  

 

Per quanto riguarda le tipologie di intervento sui materiali contenti amianto ed in 
particolare sulle lastre di copertura si dovrà fare riferimento al processo decisionale 
definito dal D.M. 6/9/94. 

In particolare la presenza di amianto in un edificio pone un problema ambientale che 
comporta, in estrema sintesi, una delle seguenti scelte: 

− la bonifica, cioè la rimozione dell’amianto e la sua sostituzione con altri manufatti; 
− un intervento conservativo senza rimozione dell’amianto, cioè un intervento atto ad 

impedire la dispersione di fibre nell’aria (confinamento, incapsulamento, ripristino 
delle parti deteriorate, ecc.). 

Per effettuare la scelta si possono seguire due strade diverse: 
− ricorrere ai monitoraggi ambientali (campionamento di fibre aerodisperse e analisi 

mediante microscopia ottica e/o elettronica), che forniscono la concentrazione di 
fibre nell’aria; 

− valutare lo stato di conservazione dei manufatti sulla base di un esame visivo, per 
avere un’indicazione sulla possibilità di dispersione di fibre. 

Di seguito si riassume lo schema decisionale riportato nella Tabella 2 del Decreto 6 
Settembre 1994: 
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Fig. 3.2: Scelta della tipologia di intervento da adottare per i materiali contenenti amianto 

 

I lavori di demolizione o di rimozione di amianto o di materiali contenenti amianto da 
edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto devono essere 
effettuati ai sensi dell’art. 256 del DLGS. 81/2008 che fornisce il quadro degli 
adempimenti e delle procedure da rispettare. 
 

3.6.2 Stato di conservazione delle coperture in cemento amianto 

Nel presente paragrafo si riporta una sintesi delle valutazioni sullo stato di conservazione 
della copertura in lastre di cemento-amianto dei capannoni presenti in sito svolte nel 
marzo 2009 dal Perito Industriale Gian Carlo Botta secondo le modalità proposte dal 
sopracitato D.M. 6 settembre 1994. 

La valutazione ha avuto per oggetto le coperture dei seguenti n. 5 capannoni: 

- Laboratori e tettoia della pesa; 

- Reparti di impregnazione; 

- Pressa CPL; 

- Magazzino della carta fenolica e collaudo CPL; 

- Magazzino delle spedizioni. 

 

Copertura dei laboratori e della tettoia della pesa 

È realizzata ad una falda, si estende per una superficie di circa 900 mq, ha altezza dal 
piano campagna di 7÷8 m ed è confinata e non accessibile. 

È costituita da lastre ondulate in cemento amianto compatto, non rivestite né trattate con 
soluzione incapsulante. 

Sulla copertura sono stati riscontrati: 

- Presenza di detriti friabili negli scoli d’acqua e/o nei canali di gronda; 

- Fibre affioranti che si liberano strofinando manualmente la superficie. 

Complessivamente circa il 6÷7 % della superficie totale della copertura risulta 
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danneggiato, per l’azione di: 

- Degrado del materiale; 

- Conseguenze di interventi eseguiti sulle strutture; 

- Altre cause accidentali. 

La valutazione sullo stato di conservazione della copertura dei laboratori è della pesa è 
complessivamente MEDIOCRE. 

 

 

Figura 3.3 – :Stato di conservazione della copertura dei laboratori e della pesa 

 

 

Copertura dei reparti di impregnazione 

È  realizzata a shed, si estende per una superficie di circa 7.400 mq, ha altezza dal piano 
campagna di 8÷10 m ed è confinata e non accessibile. 

È costituita da lastre ondulate in cemento amianto compatto, rivestite in parte da lamiere 
grecate (per circa 3.700 mq sul totale della superficie, corrispondente a circa il 50%) 

Sulla copertura sono stati riscontrati: 

- Presenza di detriti friabili negli scoli d’acqua e/o nei canali di gronda; 

- Fibre affioranti che si liberano strofinando manualmente la superficie. 

Complessivamente circa il 2 % della superficie totale della copertura risulta danneggiato, 
per l’azione di: 

- Degrado del materiale; 

- Conseguenze di interventi eseguiti sulle strutture; 

- Altre cause accidentali. 

La valutazione sullo stato di conservazione della copertura dei reparti di impregnazione è 
complessivamente MEDIOCRE. 

  
Figura 3.4 – Stato di conservazione della copertura dei reparti di impregnazione (porzione 
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non rivestita e porzione rivestita) 

 

 

Copertura della pressa CPL 

È realizzata a falde, si estende per una superficie di circa 500 mq, ha altezza dal piano 
campagna di 7÷8 m ed è confinata e non accessibile. 

È costituita da lastre ondulate in cemento amianto compatto, non rivestite né trattate con 
soluzione incapsulante. 

Sulla copertura sono stati riscontrati: 

- Presenza di detriti friabili negli scoli d’acqua e/o nei canali di gronda; 

- Fibre affioranti che si liberano strofinando manualmente la superficie. 

Complessivamente circa il 2 % della superficie totale della copertura risulta danneggiato, 
per l’azione di: 

- Degrado del materiale; 

- Conseguenze di interventi eseguiti sulle strutture; 

- Altre cause accidentali. 

La valutazione sullo stato di conservazione della copertura dei reparti di impregnazione è 
complessivamente MEDIOCRE. 

 
Figura 3.5 – Stato di conservazione della copertura della pressa CPL 

 

 

Copertura del magazzino della carta fenolica e di colaudo CPL 

È  realizzata a falde, si estende per una superficie di circa 1.900 mq, ha altezza dal piano 
campagna di 7÷8 m ed è confinata e non accessibile. 

È costituita da lastre ondulate in cemento amianto compatto, non trattate né rivestite con 
soluzione incapsulante. 

Sulla copertura sono state riscontrate fibre affioranti che si liberano strofinando 
manualmente la superficie. 

Complessivamente circa il 2 % della superficie totale della copertura risulta danneggiato, 
per l’azione di: 

- Degrado del materiale; 

- Conseguenze di interventi eseguiti sulle strutture; 

- Altre cause accidentali. 
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La valutazione sullo stato di conservazione della copertura dei reparti di impregnazione è 
complessivamente DISCRETO. 

  
Figura 3.6 – Stato di conservazione della copertura del magazzino della carta fenolica e di 

collaudo CPL 
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Copertura del magazzino spedizioni 

È  realizzata a falde, si estende per una superficie di circa 1.520 mq, ha altezza dal piano 
campagna di 7÷8 m ed è confinata e non accessibile. 

È costituita da lastre ondulate in cemento amianto compatto, non trattate né rivestite con 
soluzione incapsulante. 

Sulla copertura sono state riscontrate: 

- Presenza di detriti friabili negli scoli d’acqua e/o nei canali di gronda; 

- Fibre affioranti che si liberano strofinando manualmente la superficie. 

Complessivamente circa il 2 % della superficie totale della copertura risulta danneggiato, 
per l’azione di: 

- Degrado del materiale; 

- Conseguenze di interventi eseguiti sulle strutture; 

- Altre cause accidentali. 

La valutazione sullo stato di conservazione della copertura dei reparti di impregnazione è 
complessivamente MEDIOCRE. 

  
Figura 3.7 –Stato di conservazione della copertura del magazzino spedizioni 

 

 

Conclusioni 

La valutazione sullo stato di conservazione evidenzia uno stato di conservazione mediocre 
per quanto riguarda tutte le coperture dell’unita produttiva della ditta LIRI INDUSTRIALE 
s.r.l. tranne per le coperture del magazzino carta fenolica e collaudo CPL che risultano 
essere discrete. 

Tali strutture rappresentano una passività ambientale importante; l’eventuale demolizione 

e rimozione devono essere effettuati ai sensi dell’art. 256 del DLGS. 81/2008 che fornisce 

il quadro degli adempimenti e delle procedure da rispettare. 

 

3.6.3 Considerazioni su altri manufatti contenenti amianto 

In base ai sopralluoghi effettuati ed alla documentazione raccolta non è stata rilevata la 
presenza di manufatti in amianto friabile; data la natura di sito industriale, il periodo in cui è 
stato realizzato e la tipologia delle attività in esso svolte non è comunque da escludere la 
possibilità che sia presente amianto nelle coibentazioni e/o rivestimenti di tubazioni e in 
parti delle strutture industriali presenti nel sito; si rammenta che l’amianto è stato un 
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materiale largamente utilizzato in svariati impieghi in svariati campi specialmente in ambito 
industriale. 

Nel caso si rilevasse la presenza di amianto dovranno attivarsi le procedure di legge che 
regolano la materia (v. § 2.6.1); come già riportato in precedenza i lavori di rimozione degli 
eventuali materiali contenti amianto dovranno essere effettuati nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 256 del DLGS. 81/2008. 

 

3.7 Stato di contaminazione del sito 

Nella primavera del 2008 la Ditta LAFUMET BONIFICHE San Martina S.r.l. ha eseguito in 
sito un piano di indagine con gli specifici obiettivi di: 

- Verificare l’inquinamento di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee, nonché definire 
il grado e l’estensione volumetrica dell’inquinamento; 

- Ricostruire le caratteristiche geologiche ed idrogeologiche all’interno del sito. 

La Relazione Tecnica Descrittiva del piano di indagine è datata 24 Aprile 2008. 

Nel presente paragrafo si riporta una sintesi della RTD con particolare attenzione alla 
descrizione della tipologia di indagini eseguite e dello stato di contaminazione del sito da 
esse deducibile. 

Sono stati eseguiti: 

- n. 18 sondaggi (S1 – S18) a carotaggio continuo a secco con profondità di 10 m 
rispetto piano campagna; 

da ogni sondaggio sono stati prelevati n. 3 campioni: 

C1 da 0 a -1 m dal p.c., 

C2 da -4 a -5 m dal p.c., 

C3 da -8 a -9 m dal p.c; 

- n. 7 piezometri (P1 – P7) con profondità di 18 m rispetto al piano campagna. 

Alcune zone del sito non sono state indagate a causa di interferenze dovute alla presenza 
di una fitta rete di sottoservizi e di strutture con estensione ed altezza troppo ridotte 
rispetto all’ingombro delle attrezzature. 

Nella seguente figura sono indicate le aree su cui sono state svolte le indagini ambientali. 
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Figura 3.8 – Localizzazione delle aree di indagine 

Le aree oggetto del piano di indagine sono state quello “critiche”, presso le quali erano 
presenti le più probabili fonti di contaminazione. Nello specifico tali aree sono: 

- ZONA A: area stoccaggio rifiuti, parco serbatoi interrati e fuori terra; 

- ZONA B: area impianto termodistruzione e serbatoi interrati; 

- ZONA C: area coperta degli impianti di impregnazione; 

- ZONA D: area scoperte degli impianti di produzione di formaldeide, colla ureica, 
resine melamminiche e fenoliche. 

Esclusivamente il sondaggio S13 è stato localizzato in prossimità dell’area di lavaggio 
carrelli. 

 

Matrice terreni 

A seconda della distanza dalle possibili sorgenti di contaminazione, sono stati selezionati i 
seguenti parametri per la caratterizzazione: 

- Set ridotto per tutti i campioni; 

- Set completo per i campioni localizzati presso specifiche sorgenti di 
contaminazione. 

 

Nel seguente prospetto si riportano le classi di parametri chimici ricercati per i due set di 
cui sopra. 

 

 

Zona 

Zona 

Zona 

Zona 
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Tab. 3.4 – Set di parametri chimici per la caratterizzazione dei terreni 

Set completo Set ridotto 

Metalli Metalli 

Solventi organici aromatici Solventi organici aromatici 

IPA IPA 

Fenoli non clorurati Fenoli non clorurati 

Fenoli clorurati Fenoli clorurati 

Idrocarburi Idrocarburi 

Alifatici clorurati cancerogeni  

Alifatici clorurati non cancerogeni  

Alifatici alogenati cancerogeni  

Ammine aromatiche  

PCB  

 

Nella seguente tabella, si riporta un riepilogo dei superamenti rispetto alle Concentrazioni 
Soglia di Contaminazione CSC di Tabella 1 Colonna B “Siti ad uso commerciale e 
industriale” dell’allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 riscontrati nei 
campioni prelevati dai n.18 sondaggi effettuati, e nel terreno campionato durante la 
perforazione dei n. 7 piezometri realizzati in sito. 
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In corrispondenza dei Sondaggi S5 ed S6 (zona A) è stata riscontrata una 
contaminazione da metalli pesanti, nello specifico Antimonio, Cromo VI e Selenio, 
diffusa per tutta la profondità di indagine, con: 
- Superamenti rilevanti per il parametro Antimonio (3 volte la CSC della Colonna 

B); 
- Superamenti molto rilevanti del parametro Cromo VI (fino a più di 30 volte la CSC 

della Colonna B). 

Si registra un unico superamento per il parametro Cobalto in corrispondenza del 
sondaggio S16 (zona D), nel campione prelevato tra 4 e 5 m dal p.c. 

La contaminazione da idrocarburi pesanti è stata rilevata nei campioni di terreno più 
superficiale per i sondaggi S5, S7, S8, S9 (zona A), S10, S12 (zona C), S14, S16, S17 
ed S18 (zona D) e nel foro di perforazione del piezometro P4 (a valle idrologica della 
zona A) alla profondità compresa tra 1,2 ed 1,7 m. In particolare si segnala un rilevante 
superamento delle CSC della Colonna B in corrispondenza del sondaggio S18 
(superiore a 10 volte). Tale superamento è stato rilevato anche nel campione sub 
superficiale prelevato alla profondità compresa tra 1 e 3 m dal p.c. 

Nell’area dell’impianto di termodistruzione (S1, S2 ed S3) sono stati ricercate diossine e 
furani nei 3 campioni più superficiali, prelevati da 0 ad 1 m di profondità rispetto al piano 
campagna. Le analisi hanno rilevato concentrazioni per il parametro “Sommatoria 
PCDD PCDF” inferiori alla CSC della Tabella 1 Colonna B (CSC Colonna B = 1x10-4 
mg/kg). 

La contaminazione da metalli pesanti è stata riscontrata esclusivamente in 
corrispondenza della zona A (S5 ed S6) dedicata allo stoccaggio dei rifiuti, e 
caratterizzata dalla presenza di serbatoi fuori terra ed interrati. Tale evidenza, 
confermata anche da incrementi localizzati presso la zona A delle concentrazioni dei 
parametri Berillio e Piombo che comunque permangono al di sotto delle CSC colonna 
B, porta a ricondurre questa tipologia di contaminazione alle conseguenze delle attività 
di deposito e stoccaggio di materiali e composti contaminanti ivi eseguita. 

La contaminazione da idrocarburi pesanti (C>12) è invece sostanzialmente diffusa nel 
terreno di riporto superficiale delle zone A, C e D, fino alla profondità di 1 m, mentre non 
è stata riscontrata nella zona B. 

In presenza di contaminazione dei suoli si attivano le procedure di cui all’art. 242 del 
D.lgs 152/06 e s.m.i., ossia si avviano le procedure per la bonifica ambientale del sito 
che deve essere eseguita nel rispetto del citato decreto legislativo ed in particolare della 
sua Parte Quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” – 
Titolo V “Bonifica di siti inquinati”, che disciplina gli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti. 

 

Matrice Acque sotterranee 

In tabella seguente si riportano l’elenco dei parametri ricercati sui campioni di acque 
prelevati dai piezometri installati in sito. 

Tab. 3.6 –  Set di parametri chimici per la caratterizzazione dei terreni 
Set completo 

Metalli 
Solventi organici aromatici 

IPA 
Fenoli non clorurati 

Fenoli clorurati 
Idrocarburi 

Alifatici clorurati cancerogeni 
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Tab. 3.6 –  Set di parametri chimici per la caratterizzazione dei terreni 
Set completo 

Alifatici clorurati non cancerogeni 
Alifatici alogenati cancerogeni 

Ammine aromatiche 
PCB 

 

Nella seguente tabella, per brevità si riporta un riepilogo dei superamenti rispetto alle 
Concentrazioni Soglia di Contaminazione CSC di Tabella 2 dell’allegato 5 al Titolo V 
della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 riscontrati nei campioni prelevati dai n. 7 
piezometri installati in sito. 

 
Tab. 3.7 –  Prospetto di riepilogo delle analisi eseguite sulle acque sotterranee 

Parametro 
Limite 

Tabella 2 
P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 

Cromo VI 5 µg/l 3,8 4,1 6,7 <1 <1 4,8 7,2 

Nichel 20 µg/l 18 19 78 62 146 18 31 

Tetracloroetilene 1,1 µg/l 0,21 0,25 0,29 0,30 6,10 0,38 0,24 

Dibromoclorometano 0,13 µg/l 0,10 <0,01 <0,01 <0,01 5,60 <0,01 <0,01 

 

Le campagne freatimetriche eseguite sulla rete di n. 7 piezometri installata, ha 
consentito di stabilire la direzione di deflusso delle acque sotterranee. Esse scorrono da 
W verso E. Conseguentemente è possibile classificare come segue i piezometri 
presenti in sito: 

- P1 e P2 piezometri di monte; 

- P3 e P4 piezometri interni al sito; 

- P5, P6 e P7 piezometri di valle. 

Tale dato di caratterizzazione idrogeologica del sito è di fondamentale importanza per 
l’interpretazione delle risultanze analitiche dei campionamenti delle acque sotterranee. 

Dai risultati delle analisi chimiche sui campioni di acque  prelevati (sintetizzati nella 
precedente tabella) si evince la presenza di superamenti delle CSC di Tabella 2 
dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 in particolare per il 
parametro Nichel. 

I superamenti si registrano nei piezometri P3, P4, P5 e P7, assumendo concentrazioni 
rilevanti in particolare presso P5 e riguardano i parametri Cromo IV, Nichel, 
Tetracloroetilene, Dibromoclorometano.  

Va segnalata l’alta concentrazione, prossima alle CSC, del Nichel anche negli altri 
piezometri. 

Si registrano superamenti puntuali dei parametri tetracloroetilene e dibromoclorometano 
in corrispondenza del P5, che non trovano riscontro negli altri piezometri installati in 
sito. 

Le concentrazioni prossime alle CSC rilevate per il parametro Cromo VI nei piezometri 
di monte P1 e P2 sono indice di uno stato di contaminazione di fondo della falda per 
tale parametro. Nonostante la presenza di superamenti presso P3 e P7 per tale 
parametro, l’incremento di concentrazione rilevata rispetto ai piezometri di monte non è 
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tale da evidenziare una diretta correlazione con le attività del sito. 

Così come nel caso di contaminazione  dei suoli nel caso di contaminazione della falda 
si attivano le procedure di cui all’art. 242 del D.lgs 152/06 e s.m.i., ossia si avviano le 
procedure per la bonifica ambientale del sito che deve essere eseguita nel rispetto del 
citato decreto legislativo ed in particolare della sua Parte Quarta “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” – Titolo V “Bonifica di siti inquinati”, che 
disciplina gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti. 
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3.8 Bonifica strutture impiantistiche 

Nel sito sono presenti strutture impiantistiche relative sia all’esecuzione di specifiche 
fasi del processo produttivo sia relativa ad attività di servizio al processo produttivo dello 
stabilimento che, prima della loro dismissione/rimozione, probabilmente necessiteranno 
interventi di bonifica. 

Nello specifico trattasi di: 

- Impianto di produzione della formaldeide; 

- Linee di impregnazione carte; 

- Impianto di termovalorizzazione degli scarti del processo produttivo; 

- Centrale termica. 

 

Tali impianti costituiscono potenziali passività ambientali in quanto lo svolgimento delle 
operazioni ad essi connesse li sottoponeva a diretto contatto con sostanze chimiche 
contaminanti e gli stessi materiali tipicamente impiegati per la loro realizzazione 
possedevano caratteristiche proprie tali da renderli potenzialmente non recuperabili. 

 

La valutazione delle passività ambientali connesse alle strutture impiantistiche dovrà 
pertanto essere incentrata sulla determinazione della presenza di: 

- Residui di materie prime contaminanti all’interno degli impianti; 

- Prodotti della lavorazione contaminati all’interno degli impianti; 

- Parti contaminate da sostanze chimiche; 

- Componenti contenenti MCA o altri materiali da smaltire secondo adeguate 
procedure. 

 

3.8.1 Impianto di produzione della formaldeide 

La Formaldeide era presente a stoccaggio in stabilimento in soluzione acquosa ad una 
concentrazione del 36% ÷ 50%. 

L’unità impiantistica dedicata alla sua produzione era costituita da un’unica linea e si 
sviluppava su un'area complessiva di 2000 m2. 

L'attività di produzione comportava l'utilizzo di: 

- metanolo come materia prima; 

- nitrito di sodio, utilizzato in miscela con nitrato di potassio come agente 
termostabilizzante della reazione. 

 
Il metanolo era stoccato nel serbatoio E24 del parco serbatoi fuori terra, per la 
descrizione del quale si rimanda al Par. 3.3, e da questo veniva addotto all’impianto 
tramite tubazione interrata. 

Il nitrito di sodio era contenuto nel circuito di raffreddamento quale fluido di 
termocondizionamento. 

 

Al fine della bonifica dell’impianto risulta necessario verificare la presenza di residui 
all’interno del circuito di raffreddamento. Nel caso tale sostanza sia presente, sarà 
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necessario provvedere allo svuotamento del circuito ed allo smaltimento del composto 
chimico. 

 

Analogamente sarà necessario verificare che all’interno delle varie sezioni della linea 
costituente l’impianto non siano presenti residui di metanolo e di formaldeide ed in 
generale di qualsiasi composto chimico che possa generare rischio per la salute umana 
o per l’ambiente. 

Se tali composti dovessero essere individuati, sarà necessario procedere alla loro 
rimozione e smaltimento. 

 

Le porzioni di impianto operanti a diretto contatto con le sostanze chimiche suddette 
dovranno essere oggetto di ispezione, ed in caso si riscontrino tracce di contaminazione 
sarà necessario provvedere ad adeguate operazioni di pulizia. 

I residui delle operazioni di pulizia dovranno essere opportunamente smaltiti. 

 

In sede di ispezione dell’impianto dovrà essere verificata la presenza di componenti 
contenti MCA o altri materiali con caratteristiche di tossicità tali da renderne necessario 
lo smaltimento, con particolare attenzione verso i rivestimenti delle tubazioni di 
impianto. 

 

3.8.2 Linee di impregnazione carte 

L’impianto di impregnazione carte con resine era costituito da sette macchine 
d’impregnazione, di cui: 

- n° 3 impregnavano carta Kraft con resina di tipo fenolico; 

- n° 3 impregnavano carta decorativa con resina melaminica; 

- n° 1 impregnava carta decorativa con resine melaminiche/ureiche. 

Su tutte le linee la carta veniva svolta dalla bobina, passava attraverso una vasca di 
impregnazione della resina specifica per il particolare tipo di prodotto e 
successivamente attraversava i cilindri spremitori volti al dosaggio dell’apporto di 
sostanza impregnante. 

Il nastro di carta impregnata, passava in seguito  attraverso un tunnel di essiccazione 
alimentato ad aria calda. All’uscita del tunnel i cilindri di raffreddamento, provvedevano 
a portare la carta a temperatura ambiente, dopodiché la carta veniva tagliata in fogli o 
ribobinata. 

Al fine della bonifica delle linee di impregnazione risulta in primo luogo necessario 

verificare l’assenza di residui di resina impregnante nelle vasche di impregnazione. 

Ulteriore verifica dovrà essere eseguita su tutte le porzioni delle linee poste a diretto 
contatto con la carta impregnata, in particolare: 

- cilindri dosatori; 

- tunnel di essicazione; 

- cilindri di raffreddamento; 
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- dispositivi per il taglio della carta. 

Tali componenti dell’impianto potrebbero infatti risultare contaminati da residui di resina 
depositatisi per contatto diretto con la carta impregnata o deposizione accidentale 
durante le varie fasi del processo di impregnazione. 

 

In caso l’ispezione evidenzi la presenza di tale tipologia di contaminazione, sarà 
necessario provvedere all’esecuzione di adeguate operazioni di pulizia delle 
componenti dell’impianto da essa interessate, volte alla eliminazione della sorgente di 
contaminazione. 

I residui delle operazioni di pulizia dovranno essere opportunamente smaltiti. 

 

L’unità di depurazione dei fumi liberati durante la fase di essiccazione della carta, 
costituita da un sistema di post-combustione con recupero termico, dovrà essere 
oggetto di intervento volto alla pulizia dei componenti dai residui della combustione. 

I residui delle operazioni di pulizia dovranno essere opportunamente smaltiti. 

 

In sede di ispezione dell’impianto dovrà essere verificata la presenza di componenti 
contenti MCA o altri materiali con caratteristiche di tossicità tali da renderne necessario 
lo smaltimento. 

 
3.8.3 Impianto di termovalorizzazione 

L’impianto di incenerimento presente all’interno del sito era volto alla 
termovalorizzazione degli scarti della carta greggia o impregnata e del polverino di 
smerigliatura della pressa in laminato continuo presente in impianto. 

Esso è costituito da un forno inceneritore alimentato a metano 

 

Al fine della bonifica dell’impianto risulta in primo luogo necessario verificare la 
presenza di residui all’interno della camera di combustione. Tali residui sono 
potenzialmente contaminati in quanto ottenuti dalla combustione di prodotti impregnati 
con resine fenoliche e melaminiche, e dovranno essere adeguatamente smaltiti. 

 

La camera di combustione dovrà essere ispezionata al fine di verificare l’eventuale 
presenza di materiali refrattari che per caratteristiche proprie o per il grado di 
contaminazione dovuto al processo di termovalorizzazione debbano essere smaltiti. 

 

Sarà necessario verificare inoltre la presenza di elementi filtranti per i fumi della 
combustione e procedere al loro smaltimento. 

 

In sede di ispezione dell’impianto dovrà essere verificata la presenza di componenti 
contenti MCA o altri materiali con caratteristiche di tossicità tali da renderne necessario 
lo smaltimento. 
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3.8.4 Centrale termica 

La Centrale termica era costituita da una caldaia da 3*106 kCal/h funzionante a metano. 

La caldaia riscaldava olio diatermico, il quale a sua volta scambiava calore con acqua 
producendo il vapore impiegato come fluido riscaldante nello stoccaggio, nella 
produzione, nella lavorazione (impregnatura/essiccazione) e negli impianti di 
riscaldamento ambiente. 

Una parte del calore generato era usato, sempre tramite olio diatermico riscaldato, per il 
funzionamento della pressa per la produzione in continuo di laminati plastici. 

 

Al fine della bonifica dell’impianto, è necessario verificare l’eventuale presenza di fluido 
all’interno del circuito dell’olio diatermico, provvedere al suo svuotamento ed allo 
smaltimento dell’olio. 

Sarà inoltre necessario verificare lo stato di conservazione generale della caldaia per 
valutare l’eventualità di un suo recupero per successivo riutilizzo. 

 

In sede di ispezione dell’impianto dovrà essere verificata la presenza di componenti 
contenti MCA o altri materiali con caratteristiche di tossicità tali da renderne necessario 
lo smaltimento. 

 

Ferrara, 20 gennaio 2012. 

Dott. Ing. Marco Rubin 

 

 

 

 

 


